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“Il settore del noleggio veicoli 2014 – 2015”

Sintesi per la Stampa

IL NOLEGGIO VEICOLI NEL 2014
Nel 2014 il mercato dell'auto ha ottenuto il primo risultato positivo dopo sei anni di calo. La crescita è stata tuttavia modesta (+4,2%) rispetto al terreno perso negli ultimi anni e anche nel 2015 è atteso un recupero ancora parziale. Le circa 55.000 unità in più registrate lo scorso anno sono sicuramente un elemento evidente di cambio di rotta, ma i volumi di vendite restano fermi ai livelli degli anni ‘70.
Il mercato dell'auto aziendale nel 2014, da parte sua, ha registrato un incremento doppio rispetto al mercato in generale (+8,4%), dovuto non solo alla domanda di sostituzione, ma anche a un crescente apprezzamento della formula del renting nelle flotte delle imprese.
In questo scenario automotive, che ha mostrato nei primi mesi del 2015 timidi segnali di risveglio più che di vera ripresa, gli indicatori del noleggio veicoli hanno evidenziato ancora una volta un settore in salute che ha gestito in modo efficace le esigenze di mobilità di 65.000 imprese e 2.700 PA con i noleggi a lungo termine e ha registrato presso i desk e i siti del rent-a-car 4,4 milioni di contratti per esigenze di noleggio a fini turistici e di business.

E’ continuato a crescere il fatturato del settore, vicino ai 5,2 miliardi di euro. La flotta complessiva dei veicoli in noleggio a breve e a lungo termine è quasi arrivata a quota 690.000.
La crescita delle immatricolazioni, trainata dal boom delle attività di long term (su cui ha inciso anche il fenomeno del rent-to-rent, con veicoli presi a noleggio dagli operatori del breve termine), ha sostenuto in maniera decisiva la ripresa del mercato automobilistico, confermando il ruolo di principale cliente della Case auto.

Lo scorso anno, complice anche la contrazione degli acquisti dei privati, 1 vettura nuova su 4 è stata immatricolata dalle società di noleggio.
	 
	2014
	2013
	Var. %

	Fatturato (mln)
	5.168
	5.129
	0,8%

	Flotta Circolante
	689.105
	667.656
	3,1%

	 - breve termine
	143.058
	137.817
	3,8%

	 - lungo termine
	546.047
	529.839
	3,1%

	Immatricolazioni
	268.930
	234.712
	14,6%

	 - breve termine
	77.756
	82.287
	-5,5%

	 - lungo termine
	191.174
	152.425
	25,4%


I due settori hanno registrato specifici andamenti.
Il rent-a-car ha confermato la propria vitalità con oltre 4,4 milioni di noleggi, in significativa crescita rispetto al 2013 (+3,6%). Sono aumentati anche i giorni di noleggio che hanno toccato quota oltre 28,6 milioni (+3,5%). A trainare la crescita del giro d’affari del settore (+1,9%) sono state soprattutto le location aeroportuali (+3,7% fatturato), dove gli operatori hanno realizzato il 65% del fatturato globale.

In contrazione le immatricolazioni che lo scorso anno sono scese del 4,8%. Contrazione però solo apparente in quanto le aziende di noleggio a breve termine hanno fatto ampiamente ricorso al cosiddetto “rent-to-rent”, con veicoli presi a noleggio dalle società del lungo termine, una modalità efficace di acquisizione e finanziamento dei veicoli, molto utile anche per far fronte ai picchi stagionali.

Se il 2014 si è chiuso con un auspicio di maggior ripresa per l’intero comparto dell’auto, una parte del merito va al comparto delle flotte aziendali. I numeri del settore del noleggio a lungo termine (NLT), con fatturato complessivo che supera i 4 mld di euro, attestano infatti un aumento considerevole di immatricolazioni pari al 25,4% con un totale di oltre 162.000 autovetture, a cui si aggiungono 28.000 mezzi commerciali. 
Nella perdurante crisi economica si conferma la capacità del settore di garantire una stabilità dei costi, funzionando da sostegno finanziario alle aziende in crisi di liquidità e permettendo di focalizzare le risorse sul core business.
Con una flotta complessiva di 535 mila veicoli e con un portafoglio clienti in costante ampliamento (65.000 aziende e 2.700 PA), le imprese di NLT stanno provvedendo anche nel 2015 al rinnovo dei parchi auto già oggetto di precedenti proroghe contrattuali. Le stime per l’anno in corso sono quindi positive e si prevede un aumento dell’immatricolato di auto e van superiore al 3%. Prosegue il processo di “conquista” della clientela aziendale di piccole dimensioni e dei professionisti.
PRIME INDICAZIONI SUL 2015
	 
	1° Trimestre 2015
	1° Trimestre 2014
	Var. %

	Fatturato (mln €)
	1.573
	1.493
	5,3%

	   - lungo termine
	1.406
	1.331
	5,6%

	   - breve termine
	167
	162
	2,8%

	Flotta
	625.000
	604.000
	3,5%

	   - lungo termine
	546.000
	529.000
	3,3%

	   - breve termine
	79.000
	75.000
	5,2%

	Immatricolazioni
	98.500
	80.700
	22%

	   - lungo termine
	54.700
	52.600
	4,1%

	   - breve termine
	43.800
	28.100
	55,8%


Un vero e proprio boom. E’ quello che hanno registrato le attività di noleggio veicoli nei primi tre mesi dell’anno. 
Il fatturato è cresciuto addirittura del 5,3% (oltre 1,5 mld di euro) e si è rafforzata anche la flotta di veicoli in noleggio a lungo e breve termine sulle strade italiane (+3,5% vs lo stesso trimestre del 2014). L’aumento più considerevole riguarda però le immatricolazioni, con un sorprendente +22%, che ha portato in positivo anche il dato complessivo del mercato auto.
Si tratta, infatti, di circa 18mila unità in più rispetto ai primi 3 mesi dell’anno scorso, principalmente dovute al posticipo da fine 2014 a inizio 2015 delle immatricolazioni per le società operative nel noleggio a breve termine e a una crescita dell'immatricolato in vista della stagione turistica e per l’Expo.
Nel mese di marzo sono ripartite anche le immatricolazioni di veicoli destinati al noleggio a lungo termine.
Gli operatori del settore hanno messo a segno una partenza sprint in questo primo scorcio del 2015, pur in presenza di una serie di fattori decisamente ostili: la consueta pressione fiscale ben oltre la media europea; l’incredibile riproposizione dell’assenza di targhe presso gli sportelli della motorizzazione civile, risolta solo di recente, che ha causato il rallentamento delle immatricolazioni e maggiori costi per la mobilità di aziende e privati; non ultimo, il negativo peso della burocrazia che ha generato nuove disposizioni che rischiano di rendere più complessa la mobilità delle imprese italiane.

Il riferimento è all’incomprensibile norma contenuta nelle ultime revisioni del Codice della Strada riguardante l’obbligo dell'intestazione temporanea delle vetture per un periodo superiore a 30 giorni. Una misura che non esiste in nessun altro paese del mondo con queste modalità, finalizzata, almeno sulla carta, a far emergere i reali soggetti che hanno in disponibilità vetture non a loro intestate, contrastando il fenomeno delle intestazioni fittizie e limitando le truffe. 

Pur nella piena condivisione degli obiettivi di ordine pubblico, il reale effetto che ne deriva,  per un settore che per antonomasia è promotore di correttezza fiscale e in cui tutte le operazioni sono rigorosamente tracciate, è oggi la realizzazione di assurde complicazioni (facilmente superabili attraverso flussi informatici) e nuovi “nascosti” balzelli sull’auto per le aziende clienti. Al momento, a seguito del ricorso al TAR da parte degli operatori del settore, l’applicazione della norma è sospesa. In attesa del giudizio di merito, sempre al TAR, del prossimo 28 maggio.
IL NOLEGGIO A BREVE TERMINE NEL 2014


Il noleggio a breve termine nel 2014 ha confermato di essere un settore in buona salute con un giro d’affari pari a 1 miliardo e 64 milioni di euro e una crescita percentuale dell’1,9% rispetto a un già positivo 2013. 
Il fatturato generato dal business del noleggio di autovetture rappresenta il 95% del totale ed è cresciuto dell’1,7%, mentre il noleggio di veicoli commerciali, il restante 5%, è aumentato del 6,2%.
A trainare lo sviluppo del giro d’affari del settore sono state soprattutto le location aeroportuali (+3,7% di fatturato), che lo scorso anno hanno beneficiato anche di un generale aumento del traffico passeggeri (+5%); all’interno degli aeroporti gli operatori hanno realizzato il 65% del fatturato globale. Qui si è noleggiato di più e con durate più lunghe.
Nel 2014 quasi 4,4 milioni di persone (11.951 al giorno e quasi 500 ogni ora) si sono rivolte ai desk ed ai siti web del rent-a-car per avere una vettura a disposizione per qualche giorno per esigenze di business e leisure, con una significativa crescita rispetto al 2013 (+3,6%).
Sono aumentati anche i giorni di noleggio che hanno toccato quota 28,6 milioni (+3,5%), con una durata media della locazione praticamente invariata di 6,6 giorni. 

Unico dato negativo è quello relativo alle immatricolazioni che lo scorso anno sono calate del 4,8%; una contrazione, in realtà, teorica, in quanto le aziende di noleggio a breve termine hanno ampiamente compensato, facendo ricorso al cosiddetto “rent-to-rent”, ovvero prendendo le vetture in noleggio dai “cugini” del lungo termine o in alcuni casi anche in leasing finanziario. Il fenomeno rent-to-rent ha registrato nel 2014 una forte crescita (+41% vs 2013), coinvolgendo oltre 40.000 veicoli. Complessivamente le acquisizioni di auto del breve termine, sommando immatricolazioni e rent-to-rent, sono state 118.072 (+6% rispetto al 2013).
	    
	2014
	2013
	Var. %

	Fatturato (mln di €)
	1.064.499.262
	1.044.623.423
	1,9%

	Giorni di noleggio
	28.633.995
	27.6267.007
	3,5%

	Numero di noleggio
	4.362.347
	4.211.392
	3,6%

	Flotta media
	103.085
	100.260
	2,8%

	Durata media noleggio
	6,6
	6,6
	-

	Fatturato per giorno di noleggio
	35,1
	35,8
	-2,2%

	Immatricolazioni
	77.756
	82.287
	-5,5%

	Veicoli acquisiti in noleggio o leasing
	40.316
	28.609
	40,9%

	Utilizzo medio della flotta
	76,1%
	75,6%
	0,7%


La leva del prezzo per i servizi di renting è stata strategica nel 2014, consentendo di raggiungere volumi sempre più elevati. Il fatturato per giorno di noleggio (cosiddetta “revenue per day”) è passato da 35,8 a 35,1euro. Sono, invece, aumentati l’utilizzo e le dimensioni della flotta.
Come l’offerta di noleggio a breve termine ha incontrato la domanda? 
I clienti che hanno noleggiato rivolgendosi direttamente agli operatori (attraverso siti o punti vendita) hanno portato il 32% del giro d’affari complessivo, pari a 343 milioni di euro, (+0,3% rispetto al 2013); in crescita anche la quota di ricavi generata dalle convenzioni con le aziende clienti (+2,2%), che ha raggiunto i 259 milioni di euro.  
L’incremento più consistente lo ha peraltro registrato il canale “B2B2C”, cioè quello che considera i clienti che noleggiano attraverso intermediari, tra cui broker, tour operator e on line travel agency, che ha registrato nel 2014 una crescita del 3,3% a fronte di un peso percentuale che tocca quota 35% del totale. Questo canale anno per anno si sta consolidando come anello di distribuzione strategico per lo sviluppo della componente leisure del noleggio, in quanto ha il vantaggio specifico di raggiungere milioni di potenziali clienti, difficilmente intercettabili dal singolo operatore con le proprie risorse. 
PRIME INDICAZIONI SUL 2015
I dati del primo trimestre 2015 confermano l’andamento positivo del noleggio a breve termine, in linea con il 2014. Gli operatori hanno sviluppato un giro d’affari pari a circa 167 milioni di euro in crescita del 2,8% rispetto ai primi tre mesi del 2014.

Sul fronte della domanda, i clienti hanno generato pressoché lo stesso numero di noleggi (+0,2%), ma hanno allungato la durata media della locazione (da 6 a 6,2 giorni), e questo ha determinato un significativo aumento dei giorni di noleggio che hanno superato quota 4,8 milioni (+3,5%). 

	 
	1° Trimestre 

2015
	1° Trimestre 

2014
	Var. %

	Fatturato (mln €)
	167
	162
	2,8%

	Giorni di noleggio
	4.802.000
	4.642.000
	3,5%

	Numero di noleggi
	780.000
	778.000
	0,2%

	Utilizzo medio della flotta
	68%
	69%
	-1,7%

	Flotta media
	79.000
	75.000
	5,2%

	Immatricolazioni
	43.800
	28.100
	55,8%


Passando all’analisi dell’offerta, gli operatori, in previsione di una domanda in aumento, hanno incrementato la dotazione di vetture e pertanto la flotta media è cresciuta del 5,2%.  Il dato più significativo riguarda le immatricolazioni, praticamente aumentate di quasi il 60% rispetto al primo trimestre 2014. In realtà questo incremento così marcato è legato a tre fattori particolari che hanno spinto gli operatori ad accelerare il processo di immatricolazione: la scelta di posticipare da fine 2014 a inizio 2015 le immatricolazioni, l’allarme legato alla mancanza di targhe auto di inizio anno e le vacanze Pasquali nei primi giorni di aprile.
IL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE NEL 2014

Nel 2014 il settore del noleggio a lungo termine ha rinsaldato la propria posizione nel contesto dell’automotive aziendale con un fatturato da contratti di noleggio che ha superato i 4 miliardi di euro e una crescita vicina al 2%. Prendendo in considerazione anche i positivi risultati derivanti dalla rivendita dell’usato (+14,6%), si arriva a un complessivo giro d’affari di 5.450 milioni di euro (+3,7% vs il 2013).

E’ ormai alle spalle il calo della flotta verificatosi nel biennio 2009-2010: il parco auto ha continuato a crescere per il quarto anno consecutivo (quasi 16mila unità in più nel corso dell’anno) e ha raggiunto la punta massima della storia del noleggio a lungo termine in Italia con 546.000 unità. Anche alla luce della situazione del mercato auto nazionale, si tratta di un segnale di grande vitalità, soprattutto se lo si somma al vero e proprio boom delle immatricolazioni (+25,4%) che ha sostenuto il rialzo del mercato automotive dello scorso anno. Con quasi 40mila immatricolazioni in più del precedente anno, il long term ha visto crescere al 12% l’incidenza sul totale nazionale.
Tale deciso sviluppo va messo in relazione a situazioni congiunturali, quali scadenze e necessità di rinnovo delle flotte già oggetto di proroga negli scorsi anni, all’incremento del fenomeno del rent-to-rent (società del rent-a-car prendono auto in noleggio a lungo termine, anziché acquistarle) e alla sempre maggiore diffusione di questa formula presso aziende di piccole dimensioni, partite IVA e artigiani. L’accesso ai servizi di long term da parte dei privati, aumentati del 300% nel 2013, è ancora in fase sperimentale con volumi vicini alle 8.000 unità.
Interessante, in tal senso, la promozione del settore attraverso media finora poco utilizzati come la televisione e la radio, anche se la leva fiscale potrebbe costituire un elemento decisivo per una maggior diffusione in questo particolare segmento.

E’ cresciuto, e anche questo è un dato in controtendenza con lo scenario economico di riferimento, anche il numero degli addetti che si avvicina alle 3.000 unità (2.850 a fine 2014, +1,6%).
	 
	    2014
	         2013
	
     2012
	Var.  2014/2013

	Fatturato da contratti di noleggio, incluso prelease (mln €)
	4.0470
	4.030
	3.914
	1,9%

	Fatturato rivendita usato (mln €)
	1.403
	1.224
	1.218
	14,6%

	Fatturato totale (mln €)
	5.450
	5.254
	5.133
	3,7%

	Veicoli usati venduti
	162.530
	138.022
	164.319
	17,8%

	Flotta media
	537.943
	528.330
	525.491
	1,8%

	Durata media contratti (mesi)
	45,8
	46,9
	43,8
	-2,3%

	Fatturato medio/mese (€)
	621
	630
	614
	-1,5%

	Chilometraggio medio/anno
	29.490
	29.705
	29.848
	-0,7%

	Immatricolazioni
	191.174
	152.425
	164.791
	25,4%

	Dipendenti 
	2.850
	2.753
	2.763
	1,6%


Le percorrenze chilometriche medie hanno continuato a scendere, anche se di poco (-0,7%), in linea con le necessità di contenimento dei consumi e di saving delle aziende clienti, grazie anche all’offerta da parte degli operatori del long term di strumenti telematici per la miglior utilizzazione dei veicoli.
L’allungamento della durata dei contratti, ferma nel 2014 a 45,8 mesi, ha mostrato un rallentamento.
Il comparto pubblico resta di forte interesse per il noleggio e nel 2014 ha rappresentato il 3,3% della clientela con oltre 48.000 veicoli e un fatturato arrivato a circa 290 milioni di euro. Tale segmento lo scorso anno ha evidenziato una situazione pressoché stabile, caratterizzata dal contenimento del numero complessivo dei veicoli in dotazione alle Pubbliche Amministrazioni dovuto alle razionalizzazioni delle risorse in corso.
Un’ultima menzione va riservata al problema furti, che vede questo settore particolarmente nel mirino delle organizzazioni criminali: lo scorso anno il danno prodotto da tali attività illecite è cresciuto addirittura del 33,7%, toccando quota 46,6 milioni di euro, con 4.310 veicoli sottratti. 
PRIME INDICAZIONI SUL 2015
Anche nel primo scorcio dell’anno in corso è proseguita la crescita delle attività di noleggio a lungo termine che hanno registrato tutti indici in crescita.

E’ aumentato del 5,6% (da 1.330 a 1.400 mln di euro) il giro d’affari degli operatori del settore che hanno raccolto a pieno le richieste di nuova clientela e si sono proposti con una flotta costantemente più ampia che a fine marzo ha raggiunto le 546.000 unità (+3,3% vs primo trimestre 2014).
	 
	1° Trimestre 2015
	1°Trimestre 2014
	Var. %

	Fatturato (in mln €)
	1.400
	1.330
	5,6%

	Flotta
	546.000
	529.000
	3,3%

	Immatricolazioni
	54.700
	52.600
	4,1% 

	Ordini
	50.840 
	43.300 
	17,4% 


Anche i primi dati dell’anno sui veicoli in locazione sollecitano a guardare in maniera fiduciosa il resto dell’anno. Dopo l’exploit di immatricolazioni del 2014, nel primo trimestre si è verificato un leggero rallentamento del flusso di immatricolazioni, pur mantenendo un andamento in crescita (+4,1%). Di particolare buon auspicio sono comunque gli ordinativi registrati nello stesso periodo dalle società di long term (ben 50.840), in progresso del 17,4%.
IL FLEET MANAGEMENT NEL 2014

Anche nel 2014 l’andamento della gestione veicoli per conto di terzi ha registrato un significativo incremento del giro d’affari (+18,2% vs un 2013 già in forte crescita rispetto all’anno precedente). L’inversione del trend negativo degli scorsi anni sembra ormai consolidata, in particolare grazie a modelli innovativi di business e a offerte di servizi differenti, pianificate in relazione alle esigenze dei clienti.
I dati positivi del comparto riguardano non solo il fatturato, ma anche il numero dei veicoli gestiti, oggi oltre 140mila (+12,6%).

Il settore del Fleet Management è ancora oggi costituito da operatori “specialisti” che svolgono esclusivamente questo tipo di attività (69%), mentre la restante parte (31%) è rappresentata da società di noleggio a lungo termine che offrono anche servizi di gestione flotte. 
Al’interno di questo classico schema, si stanno però consolidando anche nuove tendenze: su tutte, le società specializzate nella gestione di alcuni processi amministrativi e operativi stanno proponendo con successo una rinnovata gamma di servizi sia ad aziende che a noleggiatori e alle stesse società di fleet management, come outsourcer di secondo livello (ne è un esempio la gestione completa dei processi di notifica delle multe).

La clientela delle società di fleet management è, quindi, generalmente costituita non solo da aziende di varie dimensioni (le più grandi anche con il modello dell’inplant), ma anche da società di noleggio, case auto, distributori e importanti concessionari.

	 
	2014
	2013
	2012
	Var. 

2014/2013

	Fatturato da Fleet Management (mln €) 
	64,3
	54,4
	45,5
	18,2%

	Totale dei veicoli gestiti
	142.069
	126.155
	110.586
	12,6%

	Fatturato medio per veicolo gestito (€)
	449
	431
	412
	4,2%



Secondo recenti studi sulle policy aziendali, in un'ottica di ottimizzazione e aumento della sicurezza grazie all'Information technology, è in costante aumento l'interesse per le soluzioni di telematica di bordo applicate alle flotte aziendali, per monitorare in tempo reale e costantemente i movimenti dei veicoli: sono oggi oltre 65.000 le vetture in noleggio dotate di sistemi elettronici di vario genere.
Nel comparto si fa sempre più strada l’offerta di servizi improntati all’innovazione con obiettivi di maggiore efficienza, flessibilità e personalizzazione della gestione della flotta. Risponde a ciò non solo lo sviluppo della telematica applicata, ma anche la consulenza per il miglioramento dei processi di procurement, la riduzione delle emissioni di CO2 e l’adozione di best practice globali.

AUTO A NOLEGGIO - TOP 10 2014

Le classifiche che seguono indicano le vetture a noleggio più utilizzate nel 2014 da aziende e turisti che hanno affidato le proprie esigenze di mobilità agli operatori della locazione a lungo e a breve termine.


Noleggio a lungo termine – Panda “regina” delle flotte a noleggio, boom della 500
L’offerta automobilistica del Gruppo FCA ha confermato la leadership sul mercato delle flotte aziendali a noleggio. Nel 2014 la multinazionale “italo-americana” ha consolidato la propria presenza tra le vetture più noleggiate nel long term occupando le prime quattro posizioni della top ten.

In cima a questa speciale graduatoria, la Panda che ha consolidato la propria diffusione (dalle 14.142 unità del 2013 alle 15.881 dello scorso anno); si è rafforzato sul secondo gradino del podio anche la quota di mercato della 500 L, che nel 2013 era approdata ai primi posti della classifica e che nel 2014 ha visto un’ulteriore crescita di quasi il 40%. Completa il quartetto di modelli FCA il duo 500 – Punto. Da rimarcare il vero e proprio boom della 500 (+138%). 
In crescita anche la Volkswagen Golf (5° posto con 4.788 vetture vendute), seguita dalla Lancia Ypsilon (lo scorso anno terza vettura più noleggiata) e dall’immancabile Serie 3 della BMW, che dopo l’incremento del 2013, ha registrato una contrazione delle vendite del 5,3%. Chiudono la top ten l’Audi A4 con 3.713 esemplari, la Renault Clio (+50% vs 2013, con 3.687 modelli) e la Volkswagen Passat (3.672 veicoli).

Top 10 models nel noleggio veicoli a lungo termine

	n°
	Modello
	2014
	Var. % 2014 vs 2013

	1
	FCA Panda
	15.881
	12,2%

	2
	FCA 500 L
	9.018
	38,9%

	3
	FCA 500
	8.808
	138,1%

	4
	FCA Punto
	6.486
	41,9%

	5
	Volkswagen Golf
	4.788
	29%

	6
	Lancia Ypsilon
	4.630
	-4,2%

	7
	BMW Serie 3
	4.453
	-5,3%

	8
	Audi A4
	3.713
	-5,7%

	9
	Renault Clio
	3.687
	50,2%

	10
	Volkswagen Passat
	3.672
	-8,3%


Fonte: Elaborazione ANIASA su dati UNRAE.
Il fenomeno del downgrading in atto da diversi anni è diventato ancora più evidente.

Il segmento “A” delle city car è salito al 13,3%, e anche le utilitarie e medie (“B” e “C”) hanno aumentato la propria rappresentatività, raggiungendo rispettivamente il 18,1% ed il 35,2%. E’ rimasto stabile il totale cumulativo dei segmenti “C” e “D” (vetture di fascia media e medio-alta), la flotta più ampia  con il 63,3% del parco auto complessivo, a conferma di come nelle flotte aziendali siano maggiormente richiesti veicoli di cilindrata media (da 1.500 a 1.800 cc), come strumento di lavoro specifico per aziende private e PA.

La composizione della flotta in noleggio a lungo termine ha registrato un ulteriore calo dell’ex costruttore nazionale, gradualmente passato dal 42,8% del 2010 al 35,3% dello scorso anno. I modelli attualmente sul mercato sono probabilmente più in linea con le esigenze delle flotte aziendali e con motorizzazioni alternative potrebbero ridare volume alla penetrazione del brand sul parco auto del noleggio a lungo termine.

I primi 10 marchi automobilistici lo scorso anno hanno totalizzato l’84% della flotta, a conferma dell’alta concentrazione e predilezione per alcuni brand. E’ proseguita comunque la crescita dei cosiddetti marchi “minori”, con la crescente presenza di case asiatiche e indiane; elemento, questo, indicativo di un interesse più forte della clientela verso una più ampia gamma di modelli.
Noleggio a breve termine – “500 L, la più noleggiata del rent-a-car” 
Nel settore del rent-a-car il Gruppo FCA ha mantenuto una posizione dominante, con i primi cinque modelli più noleggiati tutti riconducibili ai brand dell’ex costruttore nazionale; e pensare che lo scorso anno il primato era ancora più solido con al 6° posto la Giulietta, nel 2014 scalzata dalla Renault Clio.
In vetta a questa speciale graduatoria è approdata la 500 L, cresciuta del 40,4% rispetto al 2013, seguita dalla Panda (in progresso da 8.210 a 8.623) e dalla 500 che è arretrata di oltre 1.000 unità (da 8.551 a 7.529).

A chiudere il gruppetto di vetture del gruppo FCA nelle prime posizioni ci sono la Punto  che, dopo un anno di calo, è tornata a mostrarsi vitale per il comparto (+2,7%) e la Lancia Ysilon che, invece, ha accusato la concorrenza degli altri brand (-23,4%). La seconda parte della top ten ha visto alternarsi diversi brand. Dopo la Clio al sesto posto, sono entrate di prepotenza nella top ten la Volkswagen Golf (2.085 modelli) e la Citroen C4 (2.034).

Hanno chiuso la classifica delle auto più noleggiate dai clienti del rent-a-car la Ford C-Max, risalita di una posizione rispetto allo scorso anno, e l’Opel Corsa, tornata in questa graduatoria con 1.902 vetture noleggiate. 
Si è rafforzato ulteriormente il fenomeno down-grading, tendenza ormai consolidata anche per questo settore, come emerge dall’analisi dei dati sulle vetture in flotta alle società di noleggio a breve termine che nel 2014 si sono concentrate per il 78% nei segmenti A – B – C (+2 pps vs 2013). Tra i modelli di fascia medio-alta, le vetture del segmento D (medio-superiore) e del segmento E (superiore) hanno registrato una leggera contrazione, mentre l’alto di gamma è tornato a crescere, seppur di poco. Nel complesso questi ultimi tre segmenti hanno pesato complessivamente il 22%, erano il 25% lo scorso anno.

Immatricolazioni 2014 – 2013 rent-a-car per segmenti
	
	2014
	2013

	- segmento A – piccole
	17%
	17%

	- segmento B – utilitarie
	35%
	34%

	- segmento C – medie
	26%
	24%

	- segmento D – medie-superiori
	13%
	15%

	- segmento E – superiori  
	6%
	8%

	- segmento F – alto di gamma  
	3%
	2%




Fonte ANIASA

Top 10 models nel noleggio veicoli a breve termine
	n°
	Modello
	2014
	Var. % 2014 vs 2013

	1
	FCA 500 L
	10.966
	40,4%

	2
	FCA Panda
	8.623
	5,1%

	3
	FCA 500
	7.529
	-12%

	4
	FCA Punto
	4.212
	2,7%

	5
	Lancia Ypsilon
	3.115
	-23,4%

	6
	Renault Clio
	2.490
	34,9%

	7
	Volkswagen Golf
	2.085
	26,5%

	8
	Citroen C4
	2.034
	117,3%

	9
	Ford C-Max
	1.994
	8,1%

	10
	Opel Corsa
	1.902
	74,5%


Fonte: Elaborazione ANIASA su dati Centro Studi UNRAE
